
 

1. Download del Modello.  

Le denunce in materia di in materia di comunicazioni elettroniche  debbono essere effettuate in 

conformità al modello telematico approvato con delibera n. 496/10/CONS, reso disponibile sul 

sito web dell’Autorità all’indirizzo http://www.agcom.it/denunce-all-autorita.

Il modello D dovrà essere scaricato in locale per la successiva compilazione. 

Il modello telematico consiste in un file in formato “pdf” dinamico, compilabile elettronicamente. 
Il modello dovrà essere compilato utilizzando Adobe Reader nella versione 9.0 o successiva 

(disponibile sul sito del produttore) oppure altro software equivalente (per gli altri eventuali 
programmi, riferirsi ai siti dei produttori).  
 

2. Verifica della versione del modello 

Al fine di consentire all’utente di disporre in ogni momento della versione più aggiornata del 
modello, il software svolge, all’apertura del file, una funzione di controllo attraverso una 
connessione diretta al Server dell’Autorità. Pertanto, quando all’apertura del file compare il 
messaggio “Acrobat sta tentando di stabilire una connessione con […], se il sito è affidabile, 
scegliere consenti […]”, si segnala di selezionare sempre l’opzione “Consenti”.  

 
 

 
 

 

Nel caso in cui il sistema rilevi la presenza di una versione del modello successiva a quella 
precedentemente scaricata, è necessario che l’utente provveda ad effettuare nuovamente il 
download del modello. 

Nel caso in cui all’apertura del modello non si abbia una connessione internet attiva il software 
restituirà il seguente messaggio. 
 

http://get.adobe.com/it/reader/
http://www.agcom.it/denunce-all-autorita
http://www.agcom.it/visualizza-documento/2c8ee56b-b3d1-4560-b26d-bef7c9c50f5c


 
 

Affinché l’applicazione possa raggiungere il Server contenente il servizio di controllo versione è 
necessario verificare che il client possa raggiungere il suddetto servizio esposto su porta 8080 
tramite protocollo http. 
 

 

3. Compilazione del modello 

Sino alla verifica con successo della validazione di cui al punto 5. il modello recherà sulla parte sinistra la 

dicitura in rosso “Modello da validare - Premere il Tasto Verifica per il riscontro dei campi 

incompleti o errati”. 

 

 

Affinché il modello possa essere acquisito dal sistema dell’Autorità è necessario che l’utente 
compili tutti  i  campi obbligatori  del modello. 



 

I campi e le sezioni obbligatori sono contrassegnati con asterisco come indicato nella figura che 
segue: 

 

 
 

 

4. Inserimento degli allegati 

Nella sezione 9. ALLEGATI è possibile inserire i file relativi ai documenti a supporto della denuncia 
(contratti, fatture, reclami, risposte ai reclami, etc.). 
L’applicazione è in grado di allegare i file direttamente all’interno del modello utilizzando i tasti 
come illustrato nella figura che segue: 
 



 
 
 
I documenti, pertanto, non dovranno mai essere allegati, separatamente, nell’E-mail di 
trasmissione del modello. 

N.B. se l’invio non è effettuato dalla propria casella di posta elettronica certificata (PEC), al 
modello va necessariamente allegata la scansione del proprio documento di identità.  

 

5. Validazione dei dati inseriti nel modello. 

Al termine della compilazione è obbligatorio effettuare  una validazione preliminare del modello 
cliccando sul tasto Verifica presente nel Modello, in basso a sinistra. 



 

 

Tale validazione segnalerà eventuali errori ed omissioni nella compilazione. 

A seguito della selezione del tasto Verifica, nel caso di assenza di errori od omissioni nella 
compilazione, la dicitura “Modello da validare - Premere il Tasto Verifica per il riscontro dei 
campi incompleti o errati ”scomparirà e verrà abilitato il tasto per la trasmissione del  modello 
contrassegnato dalla dicitura “Invia via E-mail”. 

I campi del modello risulteranno, a questo punto, bloccati. 

Contestualmente il tasto Verifica muterà il proprio stato in Riabilita la Compilazione al fine di 
consentire, ove necessario, la modifica dei campi già compilati. 

N.B. Tale validazione riguarda la mera compilazione dei campi e non esime l’Autorità 

dall’accertare la veridicità delle informazioni rese dal soggetto denunciante. 

 
6. Trasmissione del modello. 
 
Una volta effettuata, senza errori, la validazione del modello di cui al punto 5, cliccando sul tasto 
“Invia via Email”, presente a destra del tasto Verifica, si aprirà una sessione di trasmissione E-mail 
all’interno dell’applicazione desktop predefinita (es. Outlook, Mozilla Thunderbird, Lotus notes, 
etc.); il software inserirà automaticamente il modello compilato negli allegati al messaggio di posta 
elettronica, predisponendo l’indirizzo di destinazione denunce_ugsv@cert.agcom.it.  
In alternativa, sarà possibile salvare il file ed utilizzarlo come allegato all’interno di un messaggio di 
posta elettronica gestito attraverso un servizio di web mail con indirizzo di destinazione 
denunce_ugsv@cert.agcom.it. All’azione di salvataggio del modello l’applicazione effettuerà, 

mailto:denunce_ugsv@cert.agcom.it
mailto:denunce_ugsv@cert.agcom.it


comunque, una verifica dei dati compilati e segnalerà l’eventuale presenza di campi incompleti o 
errati, attraverso il seguente box di dialogo: 
 

 
 
Il modello non dovrà mai essere trasmesso in formato diverso da quello dinamico originario 
(non saranno accettate, ad esempio, le copie scannerizzate del modello).  
 
Inoltre NON dovranno mai essere allegati, separatamente, nell’E-mail, file diversi dal modello D. 
 
 

7. Feedback al Denunciante 

L’invio al mittente della ricevuta di accettazione è assicurato solo nel caso in cui il messaggio venga 
inviato da una casella di posta elettronica certificata con valore legale (previsto dal CNIPA). 
L’invio al mittente del numero di pratica assegnata dal sistema sarà effettuato solo nel caso in cui 
il denunciante abbia seguito pedissequamente le istruzioni ivi contenute. 
 
 

 


